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Pa, superando stereotipi e pre-
giudizi diffusi, e di sensibilizza-
re sulle opportunità professio-
nali offerte, rafforzando il lega-
me tra istituzioni e cittadini».

Attraverso stand informati-
vi accessibili al pubblico dalle 
9.30 alle 13.00 gli enti parteci-
panti (Comuni, Enti locali, Am-
ministrazioni periferiche dello 

Stato, Esercito e 
Forze dell’Ordine) 
illustreranno atti-
vità, servizi, funzio-
ni e opportunità 
professionali legati 
al proprio ambito di 
competenza.

Alle 10.00 è pre-
visto un momento 
istituzionale, con la 
p a r t e c i p a z i o n e , 
dell’Assessore re-

gionale all’Istruzione, Forma-
zione, Lavoro Simona Tironi, 
del Sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri per l’Innovazione Alessio 
Butti, del Ministro per la pub-
blica amministrazione Paolo 
Zangrillo, oltre che della presi-
dente Hofmann e del consiglie-
re Pasquini.

Alle 11.30 è in programma un 
workshop tematico dedicato 
all’orientamento verso le car-
riere nella pubblica ammini-
strazione.

Occupazione

Lunedì al Palataurus 
in via Brodolini a Lecco, si terrà 
il Job Day Pa, la prima iniziati-
va a livello nazionale di incon-
tro domanda-offerta intera-
mente dedicata alla pubblica 
amministrazione, con la parte-
cipazione del Ministro per la 
pubblica ammini-
strazione Paolo 
Zangrillo.

L’evento, pro-
mosso dalla Provin-
cia di Lecco nel 30° 
anniversario di atti-
vità (1995-2025), è 
stato pensato per 
valorizzare il ruolo 
strategico della 
pubblica ammini-
strazione e far co-
noscere da vicino le opportuni-
tà, le professionalità e i percorsi 
di accesso al settore pubblico.

«Il Job Day Pa - commenta-
no la Presidente della Provin-
cia di Lecco Alessandra Hof-
mann e il Consigliere provin-
ciale delegato al Centro impie-
go, Formazione professionale e 
Istruzione Antonio Leonardo 
Pasquini - si propone, attraver-
so la presenza diretta degli enti 
e degli operatori, di promuove-
re tra i cittadini la conoscenza 
dei ruoli e delle funzioni della 

Paolo Zangrillo

L’energia è uno dei temi centrali per le imprese

Imprese ed energia
«Emergenza rientrata
ma prezzi ancora alti»

forniture per il 2026, ma con 
contratti aperti per avere la 
possibilità di valutare oppor-
tunità migliori che potrebbe-
ro presentarsi nell’anno.

Scenari
 Se nel corso dell’anno si pre-
sentano soluzioni ed oppor-
tunità, si ridiscute con i for-
nitori di energia e gas per ag-
giornare i prezzi. 

«Ci sono stati rincari mol-
to pesanti che sono poi rien-
trati – afferma Bonfanti - ma 
siamo ancora lontani dai 

prezzi precedenti al conflitto 
russo-ucraino. Tuttavia ab-
biamo valutato le scorte ita-
liane ed europee, il gas non 
manca e questo dato non fa 
entrare gli speculatori che 
invece in anni passati si sono 
sentiti in modo rilevante. Noi 
imprenditori – sottolinea 
Bonfanti - siamo attenti a 
quel che sta accadendo sul 
piano geopolitico, c’è pru-
denza ma proprio in queste 
ore vediamo anche che la re-
cente notizia dei droni russi 
sulla Polonia non ha creato 

turbamenti sui mercati. Que-
sto ci dimostra che molto 
probabilmente le speculazio-
ni finanziarie intorno ai fatti 
di geopolitica vanno un po’ a 
finire e che si torna a credere 
di più nel mercato vero, dato 
anche da un’economia che 
continua in buona parte ad 
annaspare. Ma di certo – con-
clude Bonfanti - non abbia-
mo bisogno di sbandamenti 
su una voce economica così 
importante come quella di 
gas ed energia».
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«Da una nostra re-
cente verifica sui consumi di 
gas ed elettricità emerge che 
le aziende nostre consociate 
sono allineate sui valori del-
l’anno scorso. Per noi è un da-
to positivo, significa che nelle 
loro attività le nostre impre-
se si stanno difendendo bene 
sui mercati». Ambrogio Bon-
fanti, presidente al terzo 
mandato del Consorzio Adda 
Energia di Confapi Lecco e 
Sondrio e imprenditore alla 
guida della società “Metalreti 
Felice Bonfanti” di Brivio, 
conferma che in questi mesi 
ancor difficili sul fronte dei 
costi dei beni energetici, 
«comprare in gruppo è fon-
damentale. Siamo di fronte a 
una miriade di offerte e anda-
re da soli in questo momento 
è estremamente difficile. E 
questo vale anche per noi: 
dobbiamo essere pronti a 
raccogliere altri associati per 
aumentare la massa critica e 
spuntare le migliori condi-
zioni di mercato possibili, fa-
cendo leva sulla quantità».

Oggi il consorzio, attivo dal 

Gas e luce. Il mercato risente della situazione mondiale
Ambrogio Bonfanti, presidente Consorzio di Confapi 
«Fondamentale l’acquisto collettivo per risparmiare»

1999, associa 300 aziende che 
per l’elettricità consumano 
circa 170 Gwh. 

Per quanto riguarda inve-
ce il gas, le utenze servite so-
no circa 50 per 10 milioni di 
metri cubi. 

Nato per servire le impre-
se sulle migliori condizioni di 
fornitura di sola energia elet-
trica, il consorzio negli anni 
ha inserito anche le negozia-
zioni sul gas: «In passato – 
afferma Bonfanti - il gas co-
stava poco e le aziende non 
cercavano alternative al loro 

solito fornitore. Vista l’esca-
lation tutto è cambiato. Per 
gas e energia ci stiamo muo-
vendo su molti fronti per da-
re un servizio conforme a 
quanto il mercato riesce ad 
offrire. Negli associati siamo 
in crescita sia su energia che 
sul gas».

Opportunità
Bonfanti ci dice che non è 
possibile avere un dato me-
dio di risparmio dei contratti 
siglati attraverso il consorzio 
perché «sul mercato trovia-
mo le più svariate soluzioni, 
in continua variazione. 
L’aspetto economico esiste 
ed è importante, ma l’attività 
del consorzio include un fon-
damentale servizio a favore 
delle aziende tale da sgravar-
le dagli adempimenti, perché 
la loro attività è altro. Quello 
dell’energia è un settore che 
bisogna conoscere, non tutti 
gli aspetti sono noti a chi in 
prevalenza si occupa di altro 
e per questo negli anni abbia-
mo costituito un gruppo di 
lavoro con esperienza molto 
specialistica».

Il consorzio ha definito le 

n «I rincari
più pesanti
sono rientrati
Si è fermata
la speculazione»

n Definite
le forniture 2026
Ma sono stati
stipulati
contratti aperti

re famiglie, amici e coppie: 
“Aree distinte – sottolinea 
Paola Cranchi – che consen-
tono agli ospiti di non essere 
necessariamente accomuna-
ti in una sola area”.

 In linea con le imbarcazio-
ni più grandi la plancetta di 
poppa è ampia, con un’inno-
vazione: la murata abbattibi-

Il ministro Zangrillo
al Job Day lecchese

peal del prodotto più grande, 
l’E46, e che nel layout ricorda 
molto la E30Endurance, mo-
dello di grandissimo successo 
che abbiamo prodotto per un 
decennio. Il risultato è un’im-
barcazione di dimensione 
media, più da giorno che da 
crociera, che però viene an-
che utilizzata per delle cro-
ciere, con spazi ben concepiti 
e ampi».

 «È un progetto che nasce 
dal suggerimento stilistico 
dell’A46 Luxury Tender – af-
ferma Christian Grande, art 
director di Cranchi Yachts -, 
ammiraglia di grande succes-
so per questa tipologia. Que-
sta volta le parole chiave sono 
state: pulizia delle forme e 
spaziosità. L’esercizio più 
difficile è stato far percepire 
il lusso di una grande barca 
racchiuso in poco più di 10 
metri. L’apertura sul lato 
contribuisce a dare questa 
sensazione, rompendo il con-
fine visivo con l’orizzonte e 
trasformando l’A32 in una 
barca che invoca l’estate e la 
compagnia».

 L’A32 ha una prua verticale 
e murate piuttosto alte per 
contenere i passeggeri, con 
aree che sia a prua che a pop-
pa sono dedicate ad accoglie-

Salone nautico

 Per Cranchi Yachts 
la stagione nautica si apre con 
la presentazione al pubblico 
del nuovo “A32 Luxury Ten-
der”. Dopo il debutto la scor-
sa settimana a Cannes, 
l’azienda valtellinese presen-
terà la nuova imbarcazione  
alla 65ma edizione del Salone 
Nautico di Genova, dal 18 al 
23 settembre.

«Il nuovo modello – affer-
ma Paola Cranchi, responsa-
bile marketing alla quinta ge-
nerazione dell’azienda di fa-
miglia - è una barca motoriz-
zata con entrofuori bordo per 
la quale ancora una volta ci 
affidiamo ai motori Volvo 
Penta. E’ un’imbarcazione di 
10 metri, già un piccolo yacht, 
per tre metri e mezzo in lar-
ghezza dove uniamo lusso, 
design e spaziosità». Cranchi 
spiega che per la progettazio-
ne l’idea di partenza è stata 
quella di «prendere in consi-
derazione un prodotto molto 
grande che ha un successo in-
c r e d i b i l e  ( i l  n o s t r o 
A46Luxury tender) e uno più 
piccolo che ha avuto anni di 
successo (il nostro 30): così 
abbiamo creato la nuova im-
barcazione che conserva l’ap-

Cranchi Yachts al salone nautico
Il nuovo Luxury Tender

A32 Luxury Tender

le, integrata accanto al pren-
disole, una volta aperta 
estende la superficie calpe-
stabile e si unisce con la plan-
cetta che è stata a sua volta 
ampliata. La porzione ribal-
tabile della poppa completa 
questa trasformazione dando 
vita all’area beach creando 
un’oasi sospesa sull’acqua.


